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; plomatico — tutte Insomma le arti iixdipenaen^a materiale doveva as 
'che servìrono,;.ài:;risorgìmento na« sieme ricuperare prima di tutto 

zionale — tutte::vi^^sono conden-
. sate, 

INSERZIONI 
In quarta pagma Cenlesirm 180 la linea 
Interza,,,^., • »••.,:„,,.;.:• *." . 40'" ' ••» .: 
TPer piffiittóìiìbrvteifjìr'ezizi saranno Hdòttij 

IS I 
zt^^'m^i^ 

—«tìraEsisgSHra^BKssEaEìnEftt^ ? Bovero'tJella! Prode dei •pròdi, 
È pòi vero che la morte è ;la: come ti ctimmàva l'eroe .^éitótìue 

grande livellatrice, quale la pro­
clamano ì^;?pepsatpil,e,come la np-
pelìano gÌi''yiÌSfffi'ali?||^^^ la 
niprte abbatte tutte le vanit;! mon­
d a c i #t j | f ia^l ia 11> t̂e,::al pH|..me" 
scbino ta|Sméllo; giusta in qfueî te 
ed inesorabile. Le. vano borie e le 

mondi, tu riraarrai^scmpre scolpito 
nel ciibre spècialrnente dei veneti, 

" I' 

la libertà del pensiero cohtròilìo-
scurantismor cte era stata -causa 
pj;ìhcipHlé::dfe{iu.::;É|̂ %xìecaclienza. 

Amara iierMtSl'ltffia haJ^ffitb 
anche in quel Catu'jci, mente eie-
vàta che nelle pi^p.ymcìe meridipr 

fra i quali rappresentasti il vero nali colla sua eloquenza tenue ac-

^ ' • . • : ' 2 ; ' ^ l ; ;S i * -^ ' " ' 

tipo.,del soldato, il vero , tipo di cesa la iiaccola.dell'amore, alla li-
queirotfi^re cdme soltritìtoùtî iiore^^sĵ jertà^^^^^^ 
come il tuo guò comprendere, fia e così pure perdette Mariano En-
il tuo lavoro .energico,,, era. stato glen e .ingenerale CayatlLe,,^,tanti ai-

pompe'^vanisconQJ:pe^^iessa J j n i . | | f M b t # d r ge r i r à - tri, c^liS'i^òn verrff iSÌcerto rimi, 
nebbia al sole,̂ ^e la pace délfffinr ^̂  che fu prima di te; e così piazzati. 

' " J';Avezzanai;;aveva ovunque fatto Perchè tacere .poi di quel Riz-̂  
;?^repo- risuonare il nome italìalìoJffcBIhé, zeli che vivo fece elargizioni sptón-

ancora:;;;^morent,e, rappresentava.àl-ididissìme in prò di quegli studi di 

line ai do lo ri ..pò me ..ai trip. dà 
agli a f f i l i e n t i come 
tenze. 

- conscio della propria aovranitàjimnon ; 
chiede, ma vuole. 

«Serrati intorno a Giiribaldi, stretto 
le'destre coi Ù^W della Francia .re-
pubblìWna « còi'dè^hi'ràppresentahti 
d'iiitfi^ f̂frpti;'davtìrttl:'ar'̂ %W^^^^^ 
che ricorilfirài;gloriosi caffutTaMen-
tana, giunumn il patto che deve assì-
curare uil'Iulia vera libertà, incoo-
trastata giandezzii. 

Movendo lutti a salutare .iV> Guer­
riero duU'uoianità e ad^^^inaugurare 
quel marmo che è una glorificazione 

:, i n si e m q _,|â ^̂  na; : prò tes ta , fa e e i amo,., ^ì, 
cWè'VaUu^i^^fWèWfentH 'fibssa ch ì a -
marsj II plebiscito della democrazia . : 

oc n Comiui to ; Airaghi, Cavallotti^ 

• ^ • 5 . 
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R188IGN1 ESTERA 

Metìtre tiitta l'attenzione ìè rivolta 
aUHnterno ,per Ì-Congressi nei quali 
gli operai fanno valere i propri diritti, 
e a Milano per.l|arnvo dr-^-Garibaldi 
e la suàsegueM ipaUgat'azione delj. 
mpiigmentq a ̂ ftlentana, come, si ^puàl 
occuuarci^d' quanto riguarda Testerò?^ 

fesl'Italta quella che oggi • attrae 
tult^H^à^tènZione perÓÌiè*simìli soien--
pi,t4ihanno un., riverbero suirintei^o? 

Grazia universale che si eleva al di 
sifpWMlG gare n^lìWSlìil 

iperchè annoiare quindi i lettori' 
cqU.a.inkermiuabile,commedia- di Dui.-
cigno Q, colle belligere resistenze dei 
frati francesi? ' 

Ndlir^ì è" (fi nuovo: a cheVlìstrarrò 
>]*attenzì6ntì?.,v,0,oncenirianipìà^ 

d. 

1^ 

Ma piire.:npn;m;tuttQ..,af|im^la, nobile principio^pel p a l e non si^'^Mifffifùf^ luminare .1 Oh I se;i%0r 

Horvathy Missori, Molli, Pettazzi^Pe- tutta nei grandiosi avvenimenti di Mi 
1

! — I l l l J r p-i 11 C\ 

ano* 
i -afsssi 

'^^•jJt^;^^^P^^..^'^ii ' 

perclfè qiialctìeifò^a le sfugge. Nel 
cupo orrgi:;e vi ò quakhe cosa di 
àrcàhò che sopravive ad essa. 

Forse per quella smatìia di te­
nerla iu tutto, livellatrice si vede 
la nlSnzopa sòprayiverle per su-
blimare la virili di tutti .b defunti 
m :̂̂  anch^, questfD^jnJn de|geonti 
non è che uri trionfo effimero della 

':i*i^.','.vVft;S.rt?l*]ìi 

devono mai obliare Tè tèrre tuttora 
irredente. 

' • - V. - . I ^ . - .^ !J^ i l 

Che''ke vecchio raorìvaMl'Avez-
• j r w ^ j ^ . - - ' I.-., 

stH ricchi "imitassero questo scien­
ziato. ••)¥>,^fàyi^^imr.: E 

ijì^T-^yf-'^f^vj'-Jiitii'^^i 

1^ VE^i;SEl4 
iiU- s. 

virtù, che nel morto risorge e si 
impone^ e ne fa dimentipaire i vizi, 

Pare urì'i¥6ìuà: ina poscia com-

JCtó«^Je,i.società'q|)eraie^Ì^^ 
re splehdida accoglienza aVgran-:j 

de generale. Le società:: Aei reduci du^k 
Ed imitassero :^pure quel Fràn- ogni parte a'iUIia'sralìfnearanno sul 

Carmi, uno dei pm strenub/, cesco Marzolo su cui pianse una tratto di bastione di Pòrta Nuova e 
rappresentaBti,dsllepgpea,uei,Mjllep|intera;::::cittadina —^"f"giaii|com-, ir PAnte, aj;j|ot^p,ssaggio Priryjigeif 

rieóraa1/S'^'P|le gloriose ferìtllSe^^^'m8sÉ"m«|erdìta lermattina (31 ottobre) poco dopiy 
l o ^ t e S f r o ad:imma|ura fine, dopo enitore d e l f e , , ^ ! e de!le«lgtfe,,.,q»en<g.;,|>l^^^^ 
strazi! di lunghi' 'anni, .tutti spesi come Pietro. Selvatico-listenseS^S c.eU democratroa ''aliana, dietro prò- jj,^„^jg3^^jji.y^.yp,gjg.^;jj4j__ 

in prò Ie l la jlatia. E i r " S ^ a til,Mpe|glÌ"(iiiègìÌ alla l a i f z a accop: f ' '" ^'^^\ '"^'- «^^P^'f J ^"=^>:'f''WÌ1fflSlè V e n l t T l l i è t l i l t U i M . s ; 

-..i-V 

" - r 

ricordo della impresa foraeiP'iù.: piaya ie.rpiii belle doti di. cuore ! 
bella.;rt:T-,:;certo. lappili pura-rrdella • Quanto.retaggio di afletti Vâ ^̂ di 

plet^mer^e la virtù trionfo,^perchè j E ; ^ i n p Ricasoli ,rappr^serntó,mil.^Sonie.,^ 
r4e^virtù verèi^noi^si cancê ^̂ ^̂  ispecialitàJuna fierezza indomita, veri inKî titò della patHa e della 
vieptnurifxi^ono ad e t o p i o d e i d i c ^ r a l t e r g ^ ^ g f a in.:l^^^ 
M e n t i , sub l imMo 1^ meriti di ticare ognyifettoj,6gli.non,sp(?r(4 % l - p t » t t o „ ^ 
tanti defunti, clie più glori9Si, sor? riiai'livree, e ai furoa popolari:Ee^.,iessa lascia OTVivèrf'fBp^^^ 
yivono nella memona appunto di sistette ;del pan che ai più potenti la memoria di .questi grandi, ner-

lena nelle 

angaro, fu deliberato dal' comitato 
r;u; ricevimento di vwanba di che. 

' ''1 

pei 

accpm 
uno dei 

.vi^jfjj. 

L a sala è adornata, con bandiere 
,„ r- . i , , . icM . nazionali ê  vi figurano quello dèlie 

nell'entrata del generale.;ia WdanoJo^.d^^. ;^^"|^^^. ? * ^ ^ ^ « M ! - j : lu; I '̂ ^ ; i.ii;;*̂ ^̂ ;̂ ^̂ ^̂ ^̂  di m.. S. e d e l r Associazione 
«-''"•-pagneranno: nel a^suiif^carrozza ^f**iy;^ .̂ ^^ „ v . ̂  J 7" ; "T 

^«ii'.i ^ l̂̂ î  r^ '-v'i>. ' dei,,Pi^pgresso di Venezia. Sopra il 

' ' ! '^^^S!JS,f '"= 'f^=°"^ ' '" ' '%. , ' tratti di^é^UmbeltSf^iterittorló È : 
Jl'Consolato riunitosi, pose, m una „ „ .wî ^ ^ j - n -u ij- A • • . ' 

. , . . ^. ,, imanuele e di Garibaldi. A sinistra 
urna l'nomi dei cinque consoli. Venne ,j VIRITI ™:J 1 -i u - « • i'T& f̂.w*«MvKi-;>fê ^̂ ^̂  -̂4iH '̂".'aella Presidenza èal r - 'banco pei S e -est ra t to aueiio de signor Carlo Corneo. . •• 1 ., .»*%'«&*: 
:̂?.,..'»:V.,̂ .̂HvP^̂ ^̂ .̂ ^=!,?;B •̂v .^^*^^ a dest ra quello per la s tampa-

delia società lavorant i -oref ic i . A lui m'";,:: ^^''^^^^^^':^--^^'^"-'-y^^- . • i*^;^ 
T ene la pi-eside^za pr^vv,^or i^ | | ^ 

sig;:AntpniQg,J^anm—- e seguono, e o a 

genei:pQe, od^ l i t ih ofiere. 
Ècco perchè^;^;il. p e n s i e r o de l la 

.:!^^^^^= 
al prestigio di .Vittorio,, Emanuele 
che ben: ,altrilBaveva affasciuato, 
lo elevano troppo perche si possa 

loro pen-
-ji-M^; '^i'^ì^li 

dunque toccherà 1, I-ambito onore di 
sedere ai fianchi del generale Gar i -
baldi nella sua en t ra ta ih Milano. 

" . ' • i r ' i ' ' ' ' " 

I "1 

siero,aayanti, potrerno tutti librarci o- i- A i , Iri'̂  • A ., 
;v.̂ ,.v̂ Ĵ .H..vy.̂ .....,-.;.̂ i,r̂ ^̂  , g, f̂ jf̂  I» sorcna ta . :ii s indaco ha 

in a u r a rìin "rin»»'?»' •'•• vmnr'rlar'a i-i(-n-«rtì.. -[••:>?-:&L^A!t->-.;5!iMjfi;i'i;t!S[;Lf .'.•w:'«fi,¥,!s>.^ì,.?V''S'-^'.=-^-

luì il SiddacioriP'com Bonatìnì per 
Preitìilura, :)• avv. Cattanei oTavv-

morte, S n t r p r ^ ' W ' t r i s t e , ridesta 
ì PÌÌi.^an sen| | ìeg| ì^,e costituisce^ :4imenncare,,.cbe,^ ngla^^jliin ,3)- rare;,§iripniliti:i^yeli:,upiapa cret; 
Vaffffòiiit frà'ÉÌl#assato,,e:,:J! ftilnìtà italiana ebbe pH'ncipalissi- nur'^sériza'nàscersi dì lùsibefiiei 

in aura pm ;purà,:ricordar6 com%.^,„^^,, , ^ ^^^^^ ^. ^^^^^^ ^^^^^ 
si può soffrire, come si deve ope^^^pfSàJ^auò^.^^p.j„^^,j^^ 

a>,^klÌieVi^d^nriMoir^f^raft-della Scala, 

Ruffini. -'• 

•w-^^!^ 
Ù ' ''-'S 
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•^P 

nire sulla base dèlla^virtù, e tr-;, ,mo merito, mentre pure egìf de-
canamente completa,,4>ssere,etl^il^f\SÌgna .come,.tlebbaao contenersi ^li 
nulla. 

' - - - - . : t ; - " ' • ' - -^; i^v ' 

TìiVi''^^QPnVn-ri^cnpr«ì rli liicihWl^ioro j - *. î M . :>,«.^^^;:: ,* |̂> i,:,4 grazìò, la.Cpnrjmisaione^Ordinatrice d e ! 
p u i s e n z a p a s t e r s i a i l u s i n g n i e r e - d i re t t a dal maes t ro C a i r a t i v e que h ri^^wù^^^&'^^^^^-fr^-^^^^r wi:̂  i..-y^^ , ^msiU^^^i^if--:^i^^:M-^ , ,, , . , ,. .!;n:̂ te Unngresso perfide zelanti sue cure oU-
menzogue nel buio dell'ignoto, e^rtelia scuola popolare duettadat mae- j ^ i„ 
sclamare orgogliosi:nChe .tutti noiv^^ ŝtro Leuni. 

i v^/^i^i^i, ^-fl^;^^^'^^ì;^^_^^[i^;^;T;te 

-•>::•'^••'V-i-'i,^i^^--^i;: 

onesti che sr rispettano nei nuovi moriamo. Non omms monar ! 
• \ -','-^ j,M'i. • ' 

Qual. pensiero difatti piif triste tempi mallardf e corruttori. 
e caro^id im tempo di quellA pel Nobile, campione d'una&idea'no-
qpale v!:vmiTÌ&^cor"1ibstri;tÌtóorti, ̂  
ricpi;;diimp^^-Ì.,tengflcik.S;P comme-.>.,''n^r|j|g||pre||go^^^,^dd^^ 
moriamo le virUi ? ,;E questi, morti nella" stia più gentile e divina,j 

•mmn 
GarìBaldi aiàMiIàno 

e-
Sai-

caduti di Mt̂ ntiina. 
Molti 

sono tanti: pei'cl]e^v-a|)|)vinto alla strnisecazione ~ : la^donni 
fcM5te,^ò,§aci^o^gggpp:3e..^^ 
ai^n'mrtr stessi Anon sentono più 1 jn-;,>̂ ;Come m un: ideale :^recOnizzatore 
flusso cfeìla invidia corixJffiffice d'm^'ieherapi ; slocholW^ tempo^ ^̂ '̂̂ ^ ^^'^^»feJtì»^»ol^<^aMJbp^ 
vÌK,RlÌ..e,.paia, quasi„xhe,assieme suo, faiilfeomo.dell'avvenire, ..EVIU .^!!° J " ^ 1 : : ! . ' ' L '^^PP.'^, : SÌ^K;!?'!!^" 
« . Tì/ìi Acn huA ti rnnnn VÌP P nnc^rp rlot^ic-n^» . m a In - ona ^c\a'\ CI à̂  ' r.s a^noi esultino almeno nelle opere denso ;,i:ma la-sua idea sr è fatta 
loro, 

E sono ' t.intiJ v.Ejgrchè coiitinup 
e ]): lavorìo della falce inesorabile 

Il maestro Pantaleoni%lavora atti-
i vamente per combinare la serenata 

per ..martedì sera. 
,;-if:: Ijar:sòc,i^tà'..corale;jVincenzQ, Bellini 

,si presta;: per̂  prima alla: festa. 
Milan(yoggi'accogli#splendidamente Ì^®SJi'^S&Piri1l^Mi ébtìerH'l^^^ 

IVrotì dei due mondi, che vi arriva pensiero di f.tr comare una medaglia 
per l'inaugurazione del monuniento ai^M'oro portante il busto di Giuseppe 

Qaribìddi.,:-;La niedtiglia, sarà presen-̂  
tata què:tiyoi;/egl],,iu:rivtìi;4.,ia,.,MiUno. 

Il Reduce cosi la'descrive ; 
Il rovescio della medaglia:;;.frappre-

sentaiul-monumento di Mentana. Ne-
ilo e la data 

Dltissifui iim,ici delle città italiane 

i riunione riuscisse proricua.#iLo 
segni ]) bindaco che salutò^'i^^corisre-
gali in nome deMa^^Uà,^ lieta di 0-
^pi^^?;lr'^'e'-'4:i:^4^g)^4^tci|e«iy 
vor-i„„riescano di verbi beneficio a l la 
Classe opera ia , e il^^&nin, il q u a l e . 
premessici : saiutH;'degli operai v e n e ­
ziani ai ranjjresfinianti degli i ipperai 

rbìgi'i^zi'indo' anche cordialnritìntf^Ve-
rona, la qua le , pur avendo- io rgan iz -

iriJ3ui 

- I ^ 

— I l 

lanno scritto per assicurarsi lallogcrio. 

soltanto. 
Quiuit^npliilLcuori,,quante. Plinti 

generoso, quanti lavoratori assidui 
furono 7'ftpiti uli'Italìa nel brevis-
Simo periodo('JS^fcilsono alcuni 
nomi che al solo, pronunciarti il 

pensiero posti,'P. si rapuuvpl^v 
Da Cella, Avezzana^^'UlOarìni, 

fino a Salvatore Morelli e a Bet­
tino Rìcasob quali amare perdite 
ha fiittò ritatlii! In.^q^^stì nomi 

strada,, ecl,,pnnai §i.̂ ò ipi|30.sta,,ger^ 

^ ^ t e f i ^ y ^ i S a i i f e g ^ ^ per luminurie .fiorì da versare Lal^i^òva TOrincisione è riuscita 
meno amanti aei piaceri ;6: più 0- a piene, mani sql generale per le vie peifettameute; la figura di Garibaldi 
"este^v;Quel^„gmrno §11:3..,il glQmoSdnye,passa. venn,^^,copia^^J^ila ,sua più rec(?nte 
di Salvatore Morejlij; e saràin'siè-^.;# La Sécìet̂ ^̂ ^̂  

giorno dell ideale umanitario, pubblicato ;il:;se^uente avviso; mter-
Ma.i,^i3p,quesy^^pgmi^l9ii^^^ îe> voii'tell'ihtera nazione: 

cbmpendiaMfi(tì-rtsbrgi.ÌTieW ita- € Cittadinil 
liane e sii additano la meta per , a Ln democrazia accoglie 02f;i;.-"in 

znto un altrox'Congressoif'Regronale 
consirnile, cedette il campo a Venezia. 

Ndteremo come vi erano rappresen-' 
t^.te^,,pgnMaJaJ4e(egaM,.^.Sopietà, 

I p i ^ i ^ ^ i ^ i i ^ i I I ^ ^ ^ 1 j ^ ^ ^ 1 1 

"^^"'^^iì,"Ì\ 

generale^:dl''^tìroiva,'(iuelle' Operaie "di 
. ;:b:vLdV;P̂ Vittorio, Conegliano, Badia, 

fotografiti. Adi la, liiataglia, Ireviso, Noventa vi-
^•' ^|^.If^mÌ^^'**JlRPM(>dlpp| ,J^^^ Ang^iUai;!,; 

'̂ *̂̂ .'̂ .'̂ ^̂ .l̂ l'*:̂ ^̂ teA:*Jl̂ !.'?.:,l5.'î «o conio^.,Ji'^C^n^^;Jf_|;|||;^jJ,(|iigfì5,,,qM 
ovev '̂;i'ri:^gliatà^^^Ìrtlp l'onta" 

ravvenirefquasi|tecomi)letamenttf'^''Mil*^(ÌP^,. 
al t r i•^afSfnWtì '^WfonS'bt ì , " ' "":«iÌHseppe,^aril>aMS. 

; . • : v . l ^ ^ ; : 1 ^ l 

sono persoiiincute,'tutte le lòtte per 
la patria'%dipeiidenza.f; le pensiei 

' 1 ^ - ' ^ ' I 

I?pr^e.l'§,|ln^|C^:a;(;i9^^^ « illustri imuìóti di -al t re Nazioni 
be'^fcbmpietà s e n z a r a m m e m o r a r e ^ B ^ a^y^'l''^''^'^>:^^JHA.aftj^,9nQi:i,,ul 
• G i S p p MazrSnfil quale, mve^^^^<è'^f^M..J^klm^^o,y^^^^ sui 

^(?gèpere|ti^aua^a)^ut^.coptribMÌtQ^^^'^^^^^ !S! 
alle lotte della ì M p M S f i a Ai va. ^ P'^''^'^'" " dette mal celate tenerezze 
lui 

da§lià'd'oro, pr̂ ^ îiVéUere a H i S i - ^ ^"«'1^^ di M-, §r ed Istruziòrie'di Udine, 
zione UJ tutti? ĵ:>:cittadini una quarititàl?^ nianaamentale dt Cavarzere, fra ali 
di medaglie uguali m metallo orduia- artisti di fonzaso, fra artisti e onerai 

ài Ameì'ìa'tviì calzolai di Chioccia. 

<Ì^^MJbi^M,ff^X^^Q-4hM^^o^^ vidinese. 
Leggtìmmo'^''t^ri^ nella; I^atria del 

1 . 

rio come r icordo dtiHa, fausta . occa-
sione. 

TJ n,S i g r 1 q î;̂ , ,^^l ê^̂V̂U pi,,C0|l^^tp il, 
cogni tov 'ha destimito^Ììir^e*^'j?n;;e da,,,:JO'?'uta c l i r i a So^ciòtà dei fora 

. ^ I I I . . . . i , . ' i ' • . - . • V - I . . - 1 ; ^ > ' " , - - - : " . ' ' : . ! - . • - 1 , i - " i : . , l j ' ' •:-:... 

ri 1 . , î tóMversb'djnostri antichi oppressori, una iniziata tri 
ulo per s p i a r e l6 catene;^ del'^iJjiJl^^^^ . ^^ ' ^ ,„ j , Q,,,: 

''atstrlbuìrsi'¥TfìpzzFpo'v^^ ,non poienl? intervenir 
iniziata in commemorazione dell arri-̂ it#.i?Congresso, manderà adesione pe: 

ibaUli in Milano. 

ai di 
e al 

per let-
•% 

ter a. 

ascnse^ygU..egigìi; ' lé^rcmhe del via d e U ' o n e s t à ^ U m f ^ ^ U,nm,mmm^^mm.m.x^o.i,i fv^:jmmm 1 «^^^presidenza .̂st..bile:.se^^i^^ .u 
murtin, le e p o - p g f e M W f ^ O ^ J M W I J W ^ ^ P U L I t o ^ ^ . tetti, <K p^rtà4'EfoefÌ q. siaf^uesto il j . Milari<erappresenterà quindi degna- proEìoteniimm^^^^^^^^ 
la dignitosa fierezza dell'abile,.ab,rh^..potutQ,rinascere, essix che colla Ig r id rd i t t ì t f è - i l^^pp io i tó i t l^ • . : . . . : . . . -^MS. - . . . [ sìdtìhtb òriorario. 

•-y-'.-
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Infine dopo il rifiuto .del V|n|,n vìe-1 dVuna città^^^B.tiPX^PP''̂ ^ conìe||Jedel..» La: Società,.Ileducì P a d o v a n a l A s s o c i a y J o n o g i n n a s l l c a . —Jpromotori di essi nella nostra prò-
lOÉ, L i , ^ 

1.̂ 1" 

p^é,;nqminàto presidènte effettivo l'avv. J pongre88p^:^l>Iazionale,e;pqnseguenti d sua par te si fa rappresentare Pei ' ì (1) alle ore 10 nella Palestra | vincia. 
Buffìni; a vice-prei5ÌdGnti G. B. Gia- | liberazioni 
Somelii di Treviso, V. Berti di Bassa-I zione. 
no, L. Domaschi dì Verona, A. Vanin f 2* tornata (dalle 2 alle 5) Relazio-|i 

Relazione della III. Se-|aii'i^j^^^guj-azione del monumento 
|àì morti di Mentana in Milano, da 

«li Venezia. 
L'avv. Ruffiai.^assumendo la presi-1 legge pel riconoscimento ciuridico. 

Il , , , T ò • I ,, ,. luna delecazione al tre suoi soci, 
I n e della I. Sezione sul progetto di S . . ^ • UT / n- i ^ ^ f B *^ Signori Luciano Montalti, combat-

comunale fu f^Ja .solennemente la I K^stKósiziune ttjB,||[,cvsalo d e l 
distribuzione dei diplomi evdegU3j,a|#l|1880 | | i m f o l b o u r i i p . — Nel ca* 
testati agli allievi dèlia R. Scuota jtalogo generale degli espositori rap. 

4enza, pronuncia poche parole, dichia­
rando che terrà l ' f ÌÈ(^Me uftìSi^ 
associandosi di tutto cuore ai lavori 
dei Congresso, lieto se questi potran-
lio esser utili alla classe dei lavora-

La presidenza con__ „^_ 
1 Signori V. II. Férràri^.O,,A. Vianello; 
vice segretài*ìtij^Ì3Ìgnori ,P* CodSfnatò, 
Giuseppe Bregant e Antonio Privato. 

TI i'f-^ . . . , . . . j • 

mm Municipio pose a disposizione dei 
tori, alla quale egli pure si onora j U j Congressisti alla aera 18 palchi: al 
appartenere è che,;,è|li^|^ù,^^^^^ 
rita della Società. i . » « " 

A d r i a . 

Smò a^segretarif *®"*6 a.Mentana, Candido Bozzola 
e Giacomo Alpron, tiitti e due dei 
Mille. 

•^^r^r-

Tale delegazione venne altresì 
incaricata di presentare al generale 
Garibaldi i reverenti saluti ideila 
Società, e.di assicurarle del costante 

Anche Adria sarà^^^ltwe vivo affètto dei reduci. 

magistrale di ginnastica, che il Mini 
stero della pubblica istruzione ha af­
fidato alta nostra benemerita Associa-

p\-ìv--'}f:: 

zione ginnastica. 
Fatta senza soverchi apparati, senzEt 

suoni, senza discorsoni sesquipedali, 
la solennità riuBcì più seria, più se­
vera, più degna dell* istituzione che 
ha. per divisa : operare, non ciarlare, 
e divertire. 

Poiché il Begretariryi^r^ll^;4esse e3>W^ _ LiAssociazione.,Dempci;atica 
3 lettere dei tre deputati di Venezia * giorno 3 novembre. 1^; 

. ; . . V . - f j ; . . ' i 

Mattel, Malilmi e Vare, i quali sa lu- i Mandarono delegati la Società Ope»|i>: , ,*«I<»F., , , ,r 
tano il Congresso, dSleati di non p ò - i * " » . l'As^dciaziohe Democratica: e d * i f e s t e di Milano dall avv. Alessandro 

^ter^l per diversi ,,motó^^^^ 

Assistevano il R...ErefQttòfèòl Con-
sigliere dèÌ(5gftto, ;iil.;5;Réttore dell'Uni 
versila,!! Sin*claco,iil Provveditbro agli! 
studi, 1 rappresentanti dell*AssociazÌo-

t e r à p e r diversi ,mô î ^̂ ^̂ ^̂  . . . • , , - Ì - ^ ^ . e • *̂  n • r n- | ne, ginnastica, gì'insegnanti e il Con-
.,;^^^^^^u^.tl A.r\^T'ÌAl:::^Ì' ,u *.? i B e l l u n o . -r:.^La;.wnomata G e r a d i l — La .Soc i e t a .Ope ra i a . d i P i o v e t e w f̂tl-'̂ ^̂ fr-- i -p-^*>^* ,̂ 
viene proposto dal presidente,,^he.,si g j ^ .^ avrà ' luogo-a BeUuuo : j l^ , . i f iHe^tì 'gBÌ 'SÌÌ ì Ì ta d^ ^^k^^^^^^y^ì^mm^B 
mviì un telegramma al march. Pepo l i , | g | t ;HÌo lC ' t e rappresenta ta dal sig. j^ran- ^^shtili.signore, èdialtrj. 
organizzatore dei Congressi Regionali;' 1 i 9 8 l r a u o . 
dai signori traUi e begu.so, che, prima î  numen 
ai, tutto, se ne mandi uno a Garibaldi;! S 

Fu inaugurato il mo- i Cesco Salce. 
f ^tìtitìRh signore, èdialtrj. 

Gli'^'IlMni con alcuni esiércizi die-

mAi^sPii'i' 

presentati nell* esposizione universaU 
di Melbourne (Australia) nel 1880, 
dalla Ditta Olivieri e Sarfat t i ' l ì Ve­
nezia troviamo le seguenti jDitte dì 
Padova : l̂ 

1. Romanin lacur^i^Leòne per un 
progetto di ospitale per malattie epi­
demiche e contagiose; nonché per di­
segni di sistema speciale di ventila­
zione per risanare stabilimenti ed 
ospitali 0 migliorarne iTOondizipni.; 

2. Dal Medico Benedetto peVìiqtftfi: 
3. Guerrana Giovanni per bottiglie 

di amaro euganco. 
4. Friuli Bon Alessandro pei biscot-

tini padovani. 
5..Jl̂ ezzio;l,.p,!3:.;:-Bi;;.per liquori. 
Sono ^bèhi diiv^^er&SmetVtre dl^re 

rappresentati tanti e 
eto. 

dall'avv. Gattanei. .che Re Umberto | soci 
a i i^f ari sia: peK telegramma salutato | | ^ ^ ^ ! ^ ^ 
d a l ' G B ^ l É o . ,F;inalmente.l^p:Bó# 
cinelli desidera che si mandi ano 
un saluto al?f Congresso Regionale dìsWiniìO. 
Bologna. Contro questa, proposta sol-
leva qualche opposizione,,, il sig. Via­
nello, nrità?iL. presi dente osservando che 
il telegramma, recante un semplice 

Ibourne. non 
lì)(3ssiamo 

""'I-di accettazione l i paese s ' imbandieròliSfe^^i; - vî ^̂ '̂̂ ^ ,̂ '.ft..'̂ ;̂d-î 5î ^̂ ^̂ i"" Tgratulandosi, gi'aj),^.nu- idimenticare,,coloro chè|ihSàriìv mòdo , ^-^^^^r^^mm^^:^^: v^^^r'^iiMIMf^'^'^^-V'^.S. convinti, s'amoiv.,ben 1 eti d : vedere . •••_;?.•". ••...-y-ry-^k-^.y-yx:'-"^p-M0s;'^ , -. ;"i,:̂ j .....•..•.•.•..•"'r̂ --"'"-;!':*.v' -«• 
;he e la banda percorse le vte suonando . W . ' , merosèappartenentifrall* esercito, dei ' fdnno si che'il siio'nome noh';.;Venga 

progreSlì'^'Mti. Poche, ma accori^frt '^"dìmenli lfe 'Ì l l lutto. 
savie parole,diresse alle autorità con-i| CalonduH^i a foi*iifta d i d i ­
venute il signor Provveditore; e un g l I s i t t i . ^ S u queslo argomento gri-
ì^tellì^-^^^^''^^'-^^^^ 4Ì|fP..4^i,JunSO terflpp: sappiamo 
v|Q|fi^:,d,̂ i, compagni, lesse ^sentiteVipa- quante persone vengono;;aempr4^«pri 

^. , ., , . Wòè'dì-ficM&s^c^ìiza per q t ó ^ bellffl^ 
viene pubblicitn n*̂  c;f'ornun veneziani . K- • .A .̂,.L.,..;r.-.,..:iî i,.,;.4',̂ .K.̂ 74*- E „ , ••^'^•^- •ÌÌSÌRVÌ-^YÌ'-

: ,. , • .A j P'* ' ' '^^ ^' '^ '0*'** i s t r u z i o n e . ì Ricordiamo cheTaltra sera avvenne 
— non vi hgura alcuna società pado- ^ " 

Gii! lo Empitilo d'associazione nella^ 
nostra citià è ben vìvo. Nà^^i-mode- 4kPAl^^'^!^§-^ <lHelMMJ.I°.esegMirono da !ir^^Jeci,,,,ed.,era^.)in,,^ca^^^^^ 
''^''''' '^^•" "̂ ''̂  i-utti gli allievi^insieme nella Palestra Ci volleg^de^bello per'^évìtartie sè^^^ 

scoperta, egregiamente altri esérctz)' conseguenze. 
riscuotendo gli applausi di chi ass i - | : Leggiamo a, questo proposito nella 
steva. J Patria di Bologna: 

Ieri do-n 

T r e v i s o . — La società del Casino 
la q¥àie' ha moltìi parte ;;';nella.;,y|.vjla 
cittadina, aiérchè éohtrjbuiScéBil^biVón 
andamento della scupla rnusiccile e 
uella banda cUiauina. \i\ assemblea 

saluto al Congresso di Bologna^ non generale appiovofil^ proprio cnnsuiivo 
impegna per nulla le future (ieRSera-Kij4879.;,e,vmò;.un: MngràziameritO.-alla 
zioriì deh^presente Congresso, anche- P'^'^P^^^-Prfi^)^!^^^' 
questa proposta, comele^ alLr4, .Aap- | . ^m>-^^,<^azzem Ufficmle, 
^ ^ t<: . 7 . ., ,„ -'''>̂ ^̂ ^̂ ^̂ >̂aŝ ='>̂ ŝ ltpubblicando i'^'huovi:i.i'uo I de Ui\-
P^°^*^^- , tuli tecn G , asspgnòj:à'quello di Udi-

sico matefua-

comoj in Venezia q»iHtìto con^re^sn sia 
stato così spicndidamente inaugnraio 
coli' in,t̂ er,VGnto i cnsìi:tìiumero60> d'Ile 
us^cicinzionldol Veneio-

0 0 b b;i w m ô t̂̂ ì̂Mi jc o'̂ j '^m^ tf re ' Y;' he '>i e 1 ì * e - ' • 
lenco dolio s<'cieia intervenute . ^ quale 

?;i%K#Dispensati gli at testal i di promo->f una nuova rissa per uno sclierzo pel 
^ ^ ^ ^ quelir del 1* corsoj, i diplomL^ quale si voleva far passare un viglietto 

marcio 

I ' . 1 . ' - , ' I • " ± - 1 - ' - . ' - ^ ^ . 1 ^ - Lj . 

rati;, che^^jòiìal-causa: di si , inci:edibile 
l^.|Of-/^;^;.j 

a:p^ti'a";'''poslo;no;|:d\ii|'̂ ^^ 
reg'onal), come quelli di Venezia e 

1 altri lutti patrociniiti dal marchese 
Pepoli, si radnninorai! scopi radicali! 

i!ii%:'!iS"'tK,;^'w;j 

P, 

C 

e ra-
e!di:siipendio 

quali sia affidata la revisione dei prò- ^̂  M d ^ t i P ^ I ^ ^ ^ ^ - l ^ ^ ^ f e ) ^ 
*• •• • ••'^iTì^^^^i'11-^-^^'^^'^'V.v^-^^^^^^^^^^ , — w maestro Jiinru'O Uoni scrisse 
ym verba|,ieyCo^pgre^SO. - galli alla p i S l M z a dlÌÌa • ' S l f T opeì̂ Wil 

^propone che ìciuesta nomina sia fatta,^^eccitandola Épbonripiere^gli studi; af* 
dalla presidenza, che fccè t tkhr inc t - fine di,,dare nei|^4ocali del sodalizio 
„j„rt i alcune conferenze di morale. 

A m«77n£rinrno la «ipdnta fii «nffifflSl •VieOMlBB. • ^ l I l i Ù v D e p u t a z ì o n e p r o -
A mezzogiorno U seduta f^^g^t ta- f vinciafrdeliberò in n^ssima^^^ f u m i m h i n t é h d m ì b Servirsi che^^o^ 
Più tardi però 11 Congresso si è r | - , t e o r r e r r M Ì r ' ^ S ^ d'infugurìzì^n 

dunato neUe tre Sezioni separ| |^. I d e i mbhiiim^^tb a toE. Lo scultore 
P e r la I. Sezione sul riconoscimento;.., Benvenuti fUTp^^icenza^i^promise che 

^ im- id ico fu e lmo a pfeldentóM'àyv.iJpe^^M (iorrente il mo^g|(vetUc^ sarà a 
Pascolato ed a s e g r S r i i s i g g . F e r r à f i à J S ^ - * , -vm^. 
e'Trotter.'"' i J f e i ^ ^ p Ì i f e a l a . J ^ P f ^ ! f e ^ 

• , „ „ . ,, , . ^recessi a Zevto, sezione del secondo 
Per la IL Spione j ^ ^ ^ l j s | m § dei^^Oollegiò di Verona. L ^ ^egli-iiri^rìtH-

proge^jL^ulla^^Oassa^^pe^^^ partigiano nei 
aVpresidènte^ll'bar. Cattanei ed̂ â ŝeìî î̂ siQnso 4^j!a Èes^ 
gretario il; sig. C. DeIJoli. ' ~ 

Per la IIL Sezione sulr esiime nei 

•.^•••>;--"^!\r 

« Non comprate calendari a forma 
-fitf;.i-"i^-F-?itii^' 

T i r o d i B o T o l e n i a ^ ^ — 

E elle vuol dire ciò? cL i cor^iais;ff«W=.(^iftÌ^feEa)-?te^?«54S«'gS«-RS\iJ.dk>l^ 
t r e m a n r a l p i ù , \ u m S ' S ; " S ^ W ^ f ' ^ ^ ^ < ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' Boyolentft4:an„u„oiatò|qli;capite,,^n|,iuesli giaMà,%p,io s 

ìÉ^^p^mii^^m^^-^^^^z:':A^ii<i:^u^:...t^^, .L :t*̂ ^ Ventmove erano f tiratori: aninmta [ prile 1873 sulla circolazione'cetacea. 

se< 

ì 
I ; -\ 

e me strumenti per la loro domìriàzìo. ^ ' ^ j * S^'?' E""* WSB^ ^' P^̂ * "̂̂ ' calendari * 
n e : devono essere come i g e s u i t P *'^" ^«^IS^I'cat^J^ s ig / fo rma di biglietti consorziali da lire 
tSnquam ac cadaver, :f^^l9^BMBmA.Mmiì^^^ 

Ulìn QuIltrmoSÉ^non si fa che'SSf^'al'sig. Bernardo; Duse, A^^^ E qui,gcì,Jformìamp : limitandQci,..a 
vieppiù risaltare il distacco di iute- ^dd«£ig|pil IIL al sig. Cavi Ercole chiedere allèautoritàlocaU se in Bo-
ressì. e provocare prima o dopo un^^^fl'^'^" "̂^ Rovigo--r^4l4iV^;al sig^I'tìffi-flogna sia in vigorietiria legge d ì ^ e S 
movimentorchesi.renderà.aU'improv- ff^o Visiono di Agna — :ilì. V. al sig. 'da;, quella di Padova. 
viso irresistibile. Ci pensinoci signori H}9Pnt Pietro di Abano. ^ F e r i m e n t o . lerl'altro alla Guizza 

4 -

7.. V i i 
^sr^'Wr CRONACA 

> ! 

^ - , r ^ ^ ^ . - J V . Ì Ì ; 

i:: 

^progetti di leg;ge jiel lavoro dei con-^ 

*i?"Atób.̂ EfS*^^^PÌ^^f '̂ e per le Esgo-J 
sizioni permanenti,4tsU operai l'avv. a i l l < » t i < a n f t - ^ Alla mP^tn PA 
Ruffini à^presidenteted il s ignordott . l i ? i ! ! ^ * ! f ^ f t | Ì » ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ > ^ ; ^ ! " 

•̂ ' ' ' .;;rimomr(iheiil Prióre dei màrtiri 

lB;IIi|iial>sig. Sfonm™^.B. di^ Quesl' ultimoJnferse aL primo li&^fé-" 
. • - ^ r l l f ^ r a o t i ' f f i j T / ' ^ tre'•"d^cilettr Teii&si 

':Vf'if;ri,,^!iiiiL.i,iii 

i.'̂ -^"f[HÌ^1'A^:,^iìS'.-: 
oniiuiCBito a i mart ir i 

m'su^ £:J~?IJ ; | I " [ |= ' 

^im2^^^^-'^ Ancona a segretario. 
L'ordine ( i l f i ionio p^!^:Ìa sedu t f ' ^^ i Ì Ì I i f ì l | n fcg tiene i i e ^ p a t n o t -

d ' o s s i (K è 1̂ seguente: . i4ica Milana;^;nostro giornale..;^^ 
. 1* tornata (dalle ,9 allo 2) Comuni- rappresenta to dall egregio amico e 

cazioni della, pii^sidenza ~ Sul|a sQ.elfĉ ^̂  , Mont'alti, 

.l|„ \-.:.^ :f&^fwìt^^'^rév.t !M •^.W-^J^-i.-r40'^M^:!<k% hr--

A-Ppendìce del Bacchiglione N, 33 ^^^e, salirono tutti e t re , nella carroz­
zella e partii'oho per Beuzéìrie. 'if'it*,̂ ^ -̂̂ . 

TJiT^ 
i-itii^S.-4feViiit 

>H 

Ki^'^^il 

Le cose ahdàronQ:,;,comtì 'èra stàt'o 
;Stabilito^n precedenza,,,jf(;ì»,*î ^ barone 
Ved-feil̂  visconte, cioè cori tutt i ' di casa 
che pianaevanora: calile laf^iinie, per-
che ad Anguilhem Ruggero era ado­
rato da iuLtÌ,.,,EgUj|li}'abbruccià come 
,ay,mbbtì. fallo, coi propri amici, ed .casi 

Poì . dì CÌ amolO, in tutte le epoche^^-P'^nsero più torte,,, . , 
la parola Panai ebbe per le orecchie. Castore gettava delle grand' grida 
<Ìei provinciali un suono magico. Pa- ;̂ ie;&sii>:Slanciava per^itutta.Ja luiighezza 
rigi è la meta cui tetidoKò ' tuìTtl̂ Èglî tfdtìfc^^^ catenai;tsHvi:ebbe,,.detio,ch0 
•rgani^^i giovàn|,,e,,vmM'i.,J.er \^'rli^.^JàÌEP:V^*i^J,^1a^aipE^I^^ 
ì)ertini Ra,ng(J,4,,,,RÌ|cere, ,pê^̂^̂^̂  ^^go^^gadgne a M ) i ^ ja ca|a^t),er 

moderati: che hSribbiànbva. i f rni re ^.e tr|^menzioni onorevoli sgetto)-4^A-ii|fu^4na rissa fra due^,JÌatell|,.,uno 
ripetere il limoso troppo tardfl «oJa. Jrja! s\^r,^alj;^m^^^TMmM^^^ 

r - ;T-^^s^=•^^-• ,^^^r Paglia 

I congressi operai riescono intanto -^ '̂'̂ '̂  
istestamente. imponenti, sìa a Veneziaii, l^ovoienia 
che dove'f come ttM Bologna, si tratta cesco Enzzo di Padova. l al civico Ospitale per farsi curare, 
cbraggìosàmèrite insieme anche la lut to procedette con buon ordine | Però non si tratta punto di malva-
q t l t i o n e polìti^^; ^edjn^^perfelta armonia. ^ gità^i^prepedenti^,^prcwm ch^ 

al cO^hgìresIWiBgiònalè'di'Vénèzia an- "alla poule^^J^i^^ àd|unt:i:biinchetio; so^ cinazioni menUli,„,tìif'titti tempo ad-
che a nome non delle associazioni ciale, ove si; brinao ali ospitale Bovo- dietro ,era passato"* a||imi:pacciare la 
operaie di^''mutuo soccorso, ma der^ lenta, ali istituzione dei tiri, e al signor vita della propria moglie, che al-
singoli .Operai..,, .; v^,_ .. ^ Alessandro Zanon uno dei piutervidl Inra non aveva mancaLo dW^sporgere 

testa ,e;cnda basse, sembrava parte-.;;^;feiì|;e saliaiido giù da Cristofi:iroi''^caddé' qùWntòi;vî ;dif&?;>iô ^̂  
ci'passe 'iillà irislezza genèi'ale, ma sùayàlle dii:lei\ giiio.cchiu, rete ecrjua.,,tii.f m̂^ .mano,, 
madre ::SÌiS;precipitò un'altra voltà^verso^ , - - , Ah^feccovi,,, Ruggerol gridò la4;: — Ve lo ai uro', 
di ! " lui,,stendendo verso Ruggero le due giovinéita: io v' attendeva, 

ni ch'esso copri di baci. Infine ili — Ed io," Costanza, ero e 
one stranpò la rnoiriitì da au^sti ab-^vincontrarvi. 

f ,, r - Eli'10, disse Ruggero, vi giuro 
erto di:":ialla mia volla..i 

rm ¥if Nìnnr? I H — T -r. r-iii m-n— 

ma 
arone strappò la moglie da questi ab-rtvincontrarvi. .̂  Ma non .ebbe.;vii tempo ;.di compier 

bràcci"'Senzfi'-'̂ flH'e'̂ è, coh'̂ -tiÌilà1a"f3rza.;.|vv.:^.T;p4par.tit^ ' lâ ,̂ ,fi:_î S(̂ ,;|ij|iî qM^̂ ^ colii,o .̂,4i, 
che,:poi;è.iiiraccogliere, dissea suo figlio: I — È neces.saiio; lo sapete: la no-''-'̂  fu e ili) s'udì a dieci uassl di di^Variza 

appena dai due giovani e si udi il 
Visconte che cliuimavasr'f,su,0V5cani. 

ventala. Qi fui-eile ! fuggite ! 
Uuggero appnggiò lu labbra sulle 

labbia della giovinetta palli(Ìa'"'a^^ 
mante^ 'nVùrmoiQ^Jai'pàrtìla';^^^^ 
,̂ }i4!(OÌ<ilosi sopj;a C,i;,!̂ tu6Ji;9::;̂ pH»;lÌ.,ì̂ l 
galoppo. Dopo alcuni passi si volse: 
Costanza era sp-iriln. 

S'accorse-^allofa" che "Costanza'?olii 

"^^^^Dale dì i^proni, ve l'ordino. ; atra felicità è"''à' prezzoli ciò. 
Ruggero obbedì e; s'allontanò. Tut-1 — Si, Ruggeroi=?;i:mia madre im: ha 

tàWapdop'^^éftrpssir 
riyedfere:vun;uitra,,,^qltt^:'ànc^^ comb[ru^t£,^,p^l vostj;Q riìiiomo. ,g,L|iLe. 
dre. E, vedendola abbandonala in p.ian4vlper:-divénir iicco, pare oli, còme 

so di 
petto galoppO-vIfcinque minuti poi era scom- ^ futura ed^^hp sernpre paura che voi 

^pa,rso,,,dietro un fpĵ tô ^̂ l̂̂ jb̂ ^̂ ^̂  ì ^^ sfuggiate.;^ 
a Rueffèi'b;'ma Ruggero non vi avea' B barone e là baronessa àccompa-I Ail¥i"a" Rugfi;ero'sStr̂ ^^^^^^^ pove-1 — Sietf'vbi piuttosto che forse noni 
mai posta attenzione, perchè mai aveu gnarono il figlio per circa un quarto re cuore che gli restavano da fare al-5 rivedrò più, diase Ja,ianci,uUa,VOi.cne,,,sera;K^X^ tscam-

'̂" '̂ '̂̂ "̂̂ ' ,. .. :,.. ,l--^^...,.,.,..L:..,^^^^.::.,^.,^....^,^^ ,o:.. . ..:.^_,yti,p |. ^ volovai'tiòh Doto- partìttì. .por Parigi e ctie.^ini,dìmeni,i#pbiq.deràdopL>iS^^^ tri saV 

E 

credulo potesse nascere nella sua vita di; lega; poi, siccome in qualche pun-
un avvenimento tale d'averM'occasion^;tO: bisognava purelche; si dividessero, 
di fare unìuVÌàggio'a*'Parigi..Mit^:ti4t^ ter^WP si if^^ixi^ ove era j ; questa 
a un tratto questo avvenìnieuto si 'Volja Ruggero, non essendo suito il 

I .preseatava^ ,L'^-,B^''ola Pangi iisnona- peso solenne della di lui benedizione essa avesse compreso come, sebbene 
"vagl i ali'oieccEfo, accompa|narr'''Har'^'Ì^tVei^na sî '̂ ĝ  braccia. | questo giro lo allontanasse"'un po', 

un ceito, tiiitimiió dì:;.\Bcudi'̂ "̂ li''̂ 'i'qua^^^^^ la.^vplta, ^ella povera ma-.| pass,§j^eb|^e,,,,pr|ss^ 
musica è seinpré''gràdila; anche i:a^ ; U,baronessa, , non sapeva stac- s accelerò il;: passo di Cristoforb, è tosto 
nomini uiù disinleressatr.'nn-iuna pa- carsi dal figlio, î ill'̂  suo povero cuore si : scoperse, al di la della conigliera, le 

I , la sera istessa, coricandosi Rug-i| rompeva m singhmzzi ed essa male^ |banderuole del castello, 
jeró conEssava a aè stesso ,t̂ ^̂  bassÉ0fdiyti|Ìa 1^ Rugge|;.̂ ,.̂ ijon,t:inuò ad ny^i 
vope, che dacché' èra''àssorutkniente' e figlio, Don.;,sempre, guâ ^̂ ^̂^ 
cokret't'o''WseNiiftrsÌ dti Costanza per^^ì<:Pubuqu(ìi.fSuardava lutila ciò dallaì resto di linàidità "clie'gli 

' un eertu asso di teaipo, gli' era me-l ' torre e taceva segni col tazzolello. n sciato in tondo al cuore te antiche 

vaallontanarsisenza,rivedere Costanza» ! cherete in qû -MU gran città. ' • " ' ' ,\ dalla giovinetta, egli no[V'Tvéa"̂ "î ^̂ ^̂ ^ 
Sera detto alla di lei presenza in qual i — lo dimenticarvi/i'yLostanza \ Un. tempo di nulla prometterle; ma sic-
giorno sarebbe partito e sperava che J mai, mail ae voi non aveste a^temere'; come Ruggero er^y-iUiii,,uomo di co-

.::...:^':: .̂ ...w,.,,.•,,,.,.., ... , . -.-,•;, =yal'-'canto ,ai.io,.,quan,to;'^^che devo""-';î :̂ ['"sciesizy,,̂ .̂feĉ ;̂ 4!̂ ^̂ ^̂  il 
f^: 

- , - ^ , . - • • , , -

^y^i^z|r|i, ma 
' 'atornb con un 

• aveano • la*? 

lio che questo leiiiuo* to passasse a i Infine irbafone''p^^^^^ figlio ptìrTripulsedérvisconié'e della viscontessa. 
• • • " ' ' ' "^ ' ' ' " ' f l i t ìnqut luì i^peal tB&^ verso il suo | Aya,,&ypUa, 4i ,uaa.,^trada scorse . at-arigi piuttosto e 

luogo. tavallo, gli 4i |^^; I traverso, ^Ij.albori una veste bianca ; 
All';Ìtid^Sni •Ìl-baro|i: '̂v,.©ft^RLigg'Jrof " ' ^ Vm" curaggìo^,3ii^^gero, ricorda» ;, s'uvau/^"T'^erf'•''Costaiii^a clie^,''cM'un 

indossai on'o-'̂ i loro |iiù''-b'(^gli''^'ùbilbif^tevi che avete''dlcioU'ìiihln o per con-'^libi'cMiiUgr^a^ jti||(ÌjhM?if 

temere dal vostro, sarei ben felice! 
%, —• E che dovete temere dal canto 

• tv- _v\ r TA-J I lb^| . ^ J ^ 

mio? 
*• '— Ciò che ho a temere,?.Ha;?ài^'tie-
,me(;̂ '̂.lft;,:ipt̂ »;MU|. del^^-pr|cgssii,4^^h^ 
allora il visconte ritiri la siia paròla 
e vi manti al marchese di Croisi'T. 
i ^•lò''nbF'saVò^-mai'"M'aliri, cht^^vo-
stra,;,ip,s.Ruggerp,, e se non :4,sye|,;iò 
VQSt0„ m^gli^Jpctn lo a,ju:ò J i jiohsuno. 
,; — Giuratemi adunque che non ^̂vj 
sposerete che quiiriclo io'steS.sò'vi'Wrò 
scioUa dMljfyp̂ teQ: giurahientoy 

menii'è^^cìie'-!a. buioftetiàty|;U^dpKa 
più bullo dtì'touui ftei v(ĵ ti6V {̂̂ (:ii,.tv 

giuramento che avi ebbe dovuto far« 
a voce alla. 

P 0 V eìrtì'̂ 'R VI gg e l't; |̂ p̂ W v'b'r a'"' 'C o s t a n z S" F 
Kprsef*grH (̂ie;ii.ja,|"qwtì? t̂a imprudenie 

e,scÌan}4ZÌpne.-,.chtì,'cr*è-^'sfuggiia,wi^no-
atri lettori si inaurano di iiuter indo-

!gg a quali incidenti funesti 
muiacc1an;ĉ ;;:l̂ ÉÌY!v̂ h;ìV!ê |̂€muroŝ  
stri., due gipMIJ;ft4l».^H;.'*^d4QÌM9.A 
o/T-̂ ndero il loro umor nroutiu in punto 
detut penetrazione che essi hanno o 
crtdò'no di avere, affé¥inTirmoÌp7'0, che 
q'nM,Ì,!-.SÌ:,:̂ }Ì®,.,Je,;:̂ .!gf^^^ 
ciM^\ e '••' ìfi p: Wi^*s n lì o-̂f! tep^l^lVri. Jv̂  xim^ 

a ''• ••Tt'" '̂Ui1'-%tari#'ftà^pro'%^^^^ a IqU^H^J ••cb'W vi si dÌRìî '̂ ;S->me,of̂ e;;Aaoa;|rtì̂ i5sU(̂ fe:§-'j:i>^ 
Che "voi' •""ndn*^^nrfì4srGteftmnl!a'v'dì#zTo'>Ve^ 

{Uoiil.kiU$^ 
^ 

- • I 

'il 

L ^ ' 



^ìS^n':.-/ I l i ' - ^ . i - ' 

r ' . 

I ' ' I 

- • -:i-" --
Il • - ' 

1= ' 

?^r '^ÌiÌ.1MH,-ln, 

Kga i»à ]g^eg^ iFgmmogf f i ^^ 

.sjm. 
] I I : . •ày 

Ir-
• I 'r^^ 

: ^ 

• • ^ 

it 

' fltierela aU'tttitorità la i^ttald, aveva r.ÌL|̂=k̂ ^̂  — AnnuTÌzia8,l,ch0 nel prossima U quale ai schormiva dal rispori-j^ stavano acca 
t e n S però che l^^ccusalonon avesse | Ìe^HnomlH&fe sfearirto pubblicati ì f dere. Messo finalmente alle stretteci! ripasserà aneli 

la mente a segno, cosìcGhè fu man 
dato.all'Ospitale di Hervizio. Pare eh 

accanto. Ma pazienza, con re t a | rozza nel piazzale doUa s taz ione 
e questo I 

terso,il,,fratello,nutra gelosia 1 

1,1.«..«t! 'fì-matì ^«1 p« «tìtt ' i r «ni ibuòn uomo rispose : Perché ho preso i iTOBaaBB â~v~>!"'*̂ "'«-"5â ^ 
- i d o c . e t i firmati dal Ke P « ^ ^ ! c o t - | „ o g l i e ? Por metterla al banco"^ del p ^ g ^ B ^ S a ^ a J - . | | ^ « | » U f t 
e I locamento m riposo d. parecchi ^^ È negozio ; ei^iio Mio, J> roOrriBlO Q6I ITlmlinO 

norali ed ufficiali superiori e per l e^ Ma la sposa non si appagò di quel 
Ùtìoìto dà' quell'ospizio, r a u t p r U à j ^ dì molti ufflciali superior i . !perchè e promosse causa di separa 

ybwtat*-^ 

di pubblica sicurezza ne aveva avvi- Sì conferma che , dopo par tec ì -1 ^ió"S 
IVotlKlo t n i e r t t o 

tra 
uÌBce nelle o 

miss! 

sfttii carabinieri del Basaanelló per 1 pàtolo ai coUeghi, il Magliàni comu-
la sorveglianza. Però si vede che que- In icherà subito ai giornali ufficiosi ** i p^nè ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
sta sorveglìenza non fu sufficiente,^ **" ««« !»«i.^i,»i«..« A . \ «-̂ ,.«« 131* . . e 

cosicché a cagione ai chiede vengano 
presi provvediménti per evitare di-
jjgrflzie. 

OFeafti*«> C r a v i b n l d l . — L a c o m - l l e - m 
pagnia Monti ha conlincialo ier sera J costr 
il corso delle..a,,ua rappr<3S3ntEiZ,ioni. 

parecchi^lgente e molti applausi., s . „ „. „,__ -_- ^^ . .. , « M vioi 

eleraosinavi\ al cafi^ del Ponte MMin^fsiiianè di dissidenti, ma trova g r a v y n o F ' g g ^ ^ e m p g ' l a r ' v ^ I . . . 
te guardie di pubblica sicurezza lo 'rtì'sfa'cBlìt S rozza che arìdafòno infrantumi, 
arrestarono. 

Fiuoiiodichiurati in contravvenzione j! strare il contratio per l'acquisto delìaiW'^-pHmo^enito dèr^rin'èipe Nàpòlìso 

L*on. Crispì da Napoli diresse alla | tornare in Atene. 

ove immensa folla Io acclamò. 
Eranvi moltissime società con 

bandiere e musiche. 
Eà città è tutta imbandierata. 
PARIGI, 1. — Radov(ìJj]S;/Sta per ri-

. ^ O g g i cheS ^ i^apoii aueasB 
, noi, per l a | ® 0 ' * * " « il seguente telegramma: 

e Lontano dalla politica militante, 
Hohenlohe tornerà a Parigi appena 

la salute glielo permetterà, 
BELGRADO, 1. — Il nuovo mini-

il rei 

I ff^La corte dei conti rifiTO r e g i - 1 I J M O s t i - a u o m a t r i m b i l B o . 
i; strare il contratio per l'acquisto denaM^ 'pHmo 

anche auej*cchìni che ^ t a n o t t e . j l l 4 f f i l ^ l i M P del Lppm^'- ^S^^^^''^}^^^^^ 
.••2--in-^H.^S,,.Ga6Ugo^t^,vbttyà^^^^ 

maz'/ando, ,lâ  q n i M dèi dormienti. Il Popolo nomano CgnUnutgfMt^^arlò. 
Maria Blaric ha 27 anni e porte-U n a « I «Sa:. —r^g^iUf'-'individuo si f sostenere che il paTlann^nti) debba 

lamentava dell'accoglienza avuta dalUrni tars i a voti di M a c i a p a r z i M ì | i i : e k l p s À M t . . à M % , a n ^ ^ 
un impiegato: contro l 'uno o^l^altro ministro e n o u | P S ^ l t R - a i l & Ì l L S i S l | Ì l l ? " ^ Q ^ ^ 

Figurati chej^nli^pmszz'ora.dopo 

y i à i anche se si è Crispi, e uh pò5::|8taQ.f;A.vvetVrtéro protes o jirrestb dì 
I Quella lettera non può non f ̂ M y Q W^ish,,Er|nd-p>re3entÌ i mem-

c a r - i f o r e male a chi la scrissel ^ | ^ " Irlandesi de] ParU,^^itc^ S r 
, ^ ., , , . -x- I i ces-seranno subito i cupi della Lega, 

— ^^ .<?^i?5&llJ^.comB,po||4iva lal | l l ;^lvi(^i-g^no agi ta t iss i l i : 
notizia, che^'^SiUterrà^unariunione,pai^-1 TEHERAN, 1 . — I Curdi^ furono 

3 o../Ì§ î,fcon­
sono , arresi. , 

Parnell è giunto 
^ à^'ffitzzodi accòmj)EÌgnat<^' da 50 mila 
[{persone; di cui quasi:,3O0O,:,:a cavallo. 

ricomponga 
^ cilìazione della Sinistra. ;,Br' 

,1 contro l' uno 
contro r ìh te iu min'.steio 

sì'-recò" ih seno delta SÒfiÉo-commis 
o; il. dannare cioè dm gniocaton^ sione incaricata di esaminare il bì -

rorrtrìOj,lo,ariidi^i^a,;sfiliMf^^ auÒ 
NfììiJip.:-^^EIO:tiredPtìSt'f|g^^ andl r 

vìa -senza dirmi uè tidino né bestia. 
*r;^^iNOiil È tro[)})o..u Una (iosa ol 'a l -
Iprà.'doveva dirtela. 

. I . - • • I 

X«i;CQn^eiiti: sgombi:a,ii.A.a:;$>Marsielia 
sono odcopiitr'd#òàvatlerra e fanteria. 

s fbnuhàtVWWdòttè^4 lancio della istruzione, e discusse coi 
leatoria., or :calcola sopra Una ventma ''-''• 

. • • .r . .. ,, coni 
Ès 

di milioni, 
Vittorio Napoleone ha cii'ca 21 anno, û ® *̂f 

•imH i'ycit SI appellò contro la sua:#<fi;arìce§Q:>a detto: 
arlando di questo matrimonio un un pieno accordo si è stabilito'^:tta''la 

L ' o n W i l e ministro C r S a f é i i s | Tutto Hnora^A tranquiilofa d ìscor^ j ì 
pronunzieranho nel banchotto di stas-
sera. 

omissari J e v a r i e questioni . che# | la tunocenza dal r^ga/,/;) yW^oìit-iso-
3llo/Ìirrif^rivario;^Gi;^i/àssicurtt che ^Btói*?l^^l'!:''^''',,d^U^:^!^^ Ho con-ro il 
••••••••'•'—' victì-cònsolatofiMuicese. 

mi^ coiiduiMri K duH anni di carcere. 
SòlTb-comaiiffltiohe e 1'on. nninistro, e 

=„rf*i^^^''"'"^^^^"''-'--'' 

ISoSieitiliBO aièlH^' '̂ ii&^je C^SvfiSe 
• d ^ F W • 

f a s c i l o . ^ Maschi 2 r̂ ^ F*'mmine 0 
Mrt*fi«iowÌ.i'>—f:v:BmiSO' Arturo di 

DloiHsio argentiere ceube i:on Milani 
Giuaeppà^iiaiK-Fi'ancesciV^'^^Ì»ì1Tifp"nh--
'bile. — |'assiiia,Anio,jMr?4i *l^nig gli 
refice celibe con Ferro Maria di Sante 
sarta nubile. • • 

Tutti'di,Padffva. 
M%r,J|,.,,.j^,,,S,capolo,U di An-

tq|io/,d[g;hie^V6,e l i2. — l^ic^rese B,er-

#-3lJ ottobre «bbe luogo sa'̂  Pa-

nÒreSy^i.GrtrÌb|ildL decise^iJn^ì^rgU^"^^UHà:^?»::^^ della roulette/. 

«.Come tuMe dTOnAa„.pÌcpm^^^^ c h e U o n i relatore, prorBacoel l i , as-
'o.aveva fatta la lortuna colle erosse . . . . ,. , 

,̂|!̂ ì̂ (̂ .<^oar̂ .pyj',̂ f̂e.;jHŝ É .̂̂ y|;>;̂ ^ Ao^>v s u n s o '1" m c a n c o di soste i i^ere le p r o -
e «iir|i,steriali. 
• ,,Durante,jl:mese di settembre la 

A.NTt'Nto §:r î?;A.t|̂ rf|f5tì?:,pfi,̂ :̂j:̂ ?*Ml*8. 
. , palle; egli (l'erede delle speranze na- ? M 

*''*?' l M ' ^ » l i | ^ I ^ Ì I & r f M i e in o-^'^^BimnfM)'1à;,;rÌ%c^^^^^^ , post 

If- ~—-•>< v i * - ' 

un. indiHWo per ihvitarlò a Pasìgi .e 
di 

M r l f f l ^ l t ì ^ e l clcscrftì».—.SpH-'^^'dimÌoaFpribrui^' '"delf ha 

L^ 

.OiVJ^ìiVi;:-^^^;;^*' 

•^M^é^^-
tani El'sabetta di Giovanni d'anni 29 ^-impedisce loro, l 'ingresso 
mesM&càsalmga coniugata;^:^^ Pac- !^#Osmaii pascià occupa Scutari con 
cagnella Antonio fu Giu.epipe d̂  poche, truppe. 
SI, facchino ferroviario ce ibe . À vs^mwf f ̂ ' 

;é^iÌOT!?:^>Ì:^v.fi^i*?ÌS!W^ 8quad|€i,^4i^^gvaligiate^:?^a una grossa banda di>^^o^ntarip,Jemaniale,;:,; 
Albanesi. Hadri . | ' i t .FurpiiSJàpprovati : 

Rizìi Dascià rirriahé inerta e nori^^ I negozianti e i loro servi si dife-
sero disperatamente, ma furono quasi 

r w ^ l progetto m appalto per costru-
^vmM' • -•- ̂  

Uh bambino esposto di masi 1. 
Tutti di Padova, 

I ugurazione del monumento Un aVabÒ, il solo forse'sfuggito alla 

r^^A-,''. 
' p P i r battaglia di,Digione, è riuscita' S)^™^'8;°"'°'??;."" f,P«'^ tronoÌ^sÌÌgio. 

••lgfflfiiimmS.m,as3ÌstóUe tuttaJltf ?:""?^^:"!"^^**« i^'^!^'*'?: Villa SitfQi«vììffiir'fl 
: . - . : r .U M ± r 

pPOltECOll ;4 Òff&l guarnigione. Furono pronunciàt i tyan 
TEATBO GARIBALDI.-^LOTram- discorsi. ^ , prura paralizzato la hngua. 
-"• - • .. . . _.^j)opo una animatissima: discus- ^ L'emozione prodotta dal tristefatto 

sione PMunicipio di Parigi con voti nel mondo còmmerciale^^^forte, poiché 
30 contro 27 respinse la proposta di g*''f^!^^l^^à d i m^lU^y) si trovalo J ^ ^ 
l^v , . , . , . . . . vomente comoromessi. Da ogni par't 

malica compagnia diretta dal cav-
Monti rappresenta : 
Seràììna lu devota 

come sopra). 
^il|i;?i^f:v^i:^É^^ 

}m\ 

J l'I"'.II'j. 3j-Lirtir:!';'-iMi"-'-M.ii^'••;•..>*.:•• l'^U'-T^i-rj-trir.'-i' 

IVotizie estere 

A'iqua mino HÌO nat^'^-a n 
•argent i dell<^ quali i-ii^o amili's^i> n^sjll 

•^N^- oupltali nivUl di FrRndsiù 

TX , . A,fìozioni.,(„U;LIa,,.vle.«disfl-
X I G C I C L I S B , stive, pesaiit,e//.;r'!i sto-

Ti" T XX Appallato Hiliiii'e, CHIOOÌ 
K l f f O l e t t e . epatioÌ|̂ ÌUOr(:iÌH,fjàs(jya*-

ffie. 
ii^offl»p"stipazione, inoontvneiMft 

'JPcl'orina, calccili, ooliciit;, ,*»-
frìtiche." ''"•"•'"•• •'-•'̂ -̂ •-r.-

Mal attie.di.lega to, «lei 
I, reni, la rerielia' ed.lÉ 

n Q Sovrana contro le m»-
U-D. làttié della peli*, 

asma,, catarro polmonale, clorosi, anemia, 
<, deboleffi.̂ ";""'̂ ^̂ ''̂ "̂  • <^-^-f^ ^^ 
t:' Dettaglio: in tutti i Depositi d'Acque mùw* 

^U:e,::dai Farmacisli, ...,_, . ,̂ ,̂  
' •• '̂Oueste'Acqiie 'sónoiiggrà da bVre'à'ta­

vola, sole, 0 colla ordiuario bibita. Dose 1 boi*. 

• ^ ' ^ " * •^- ' ' .«v." « - 1 , * - • . .*• -r:.- T ^ . i — i ^ " ^ - " - * 

Ore 8. , ,, 
• • 4 » W . * ! - * » . « • fc — ^ . , - . 

mar r 
vlhul lenatìnte a scartare U ì oroffetto .vp';3P̂tì̂îp̂v:;utr?iî^̂^̂^ '.v , 
s^.^Jt' '''^"^^P'"; **4^|^i*^' ^-kBi^M^^^ Sì reclama buona e pronta giustizia. 

Affermasi cheJa^^Jettera,inviatadalSfeìaiKioruo.^ „ .^,^ , 
.«é^n,»^^i ««,.-4;«^i^ n.,:u^„i. «;„ ^. i it oom-nif̂ ĉio deve mdthufarsi -9,S!?' P^."e Pontefice al cardinale Gulber.t.sia;con- aUìh 

^ijfcJ*3fe ^,Laci:ojx,.p.el riordinamento munieipale 
^ ^ "w B w£ rfcfiitiiriHanrlrÉlrfc / » n n f r Q i ' i r t a l l ' u n i i - A r»rt_ 

J - : . . . -I 

SI d e n a p Q i u Fvan«ia . , r r? : Dalle 
t)retendendoio,contrario all 'unità na- lìlfrèlTSW? c ) fndWteÌ l ' a i eW^ ,.&:"°" ' ' \ . . ? l L . ^ g Ì ^ ^ ^ ^ ^ "^^^^^^ ^̂ * 

, . , . . . , . . , . . . , . . , , ^ ,. . SOCIETÀ,GENERALE,A,VALSFfaiiola^ 
cepi a-in:;termini-piuttosto' moderati,.; : , ; — . ^ — X ^ . : : : ^ — ± : ^ ^ : ^ ^ 

: ' . L 1 I ' ' | 

Bfotlzlo interne 
I 

Il Secolo di Milano pone una 
a Qisposizione dei giornalisti eh 

y^Opo.fiSJ^ite^^S-'^^^'^^^.^ del mo­
numento'^àìjcad liti 'di Meti'tana. 

: ^ | L ' Opinione pubblica t documenti ^ 
relativi all' alTare VìUa'-Varo, conchiu-K 

CONTRO ILJBEODO 
e rnmidUà 

i 

— La scena sarebbe 

te modo : rstituìréi''|»ercbè Ristn^'a^ 
ì ^L|^|0p:CO(nRr^^ rato che qualun(iue ministr^ofucosse 

in "^monete da 5 fi anelli ; 965,051,690-coiicessioui ali* Austria sarebbe reo di 

avWhuta^'n^l^iardìnÓ'^^zoologi^b^di ffi: ^'•^,?^' 'l.^nn/'non^a V ^ ' ^ ' ^ ^ ' ' ' ' ' ^ P ^ ^ aUo^iradimento, 
de essere venuto meno ogni -fonda-eversa;:. miliardi: O6i,O8O,36Wranchi^nn^moii'0- ^tlTE*^ in vista un nuo 

Fabbrica Tappati senza fine 
PIETR^y BUSS0*EIN 

VENEZIA: 

^jì^^'^^i 

• ^ • ^ ^ ^ 

mento per una.serja ,po.le.mica,.essen- .Er^vsi fornito il pasto ai fflovani ser 
do falseje afferin̂ ẑ̂ ^̂ ^̂  centi cn 
lettQi;̂ ^̂ ^̂ ^̂  giudice istrutt 
blicafa. 

i^j^oue luogo aisVatiuuiiu u nuev aana lesia- luang 
^ îmento dei Belgi, venuti a protestare nirono per incontrarai naso a niiso. 
cotiUo la soupressiono deìla te^azTo- 4r :questo,momento la più schietta 

^ ne; nessun! incidente d l ' ^ v ^ r i f l e t t o . . ^^^!^^^b^^^^^^^^-<**U,^egfi^re,,,to:di 
4-#'; w>^-u^,i/^^^^^^ uno dei serpenti apri a bocca 
u onoieyoie:v.magiiani aviebbe m modo formidabile e con un movì-

^ respinte le domandevlìella^fÒom'mis. mèntr^n^ersico si^^bloM i r t e i t a delt 
sione per gli organici che chiedeva nUaltro. 
la ridu 

in monete da 40 franchi : 4G,568 ZOO, 

vo mutamento " CONTRO IE-ÌREDDO E U UMIDO 
ir;;-^-.r^-^^l.i;^-::i 

a Custautinopoli.Na-fc^ ogni d men-
^ ' ' sione e torma, per citta è campasaa, bbe Said-

e tè da 100 

come segue 

^!:iìjpì4s;,wii?!?* 

porzici 

ì^X'i-'» 

,™î .-.„ I l „ 1 „ r A Doco a Doco la vittima dlscpsA i" FrancTa'a-^cetui'^viira 13 803,893,490 "'-''"'• 
, , r ^ - • « ' a t-iu 'por intero in quella tomba vivente, f''iioohi dev/qiuilv 60:7Q-0;o Hi^;0('P,m^k, 
ne^del dieci Ee!UO|nto^|ie :;.-laM^^^ ffioì^f^òhe^^lir p e S di 7l8.,ojro^;fdi•^•ql^e.L^lU•p|ti•^iùia^::rappro^ 
issione di .p|^:e!;chie ,,diyi§ipnir^còda dél!a''lim2hezza"dii^^^^^ seiit^u da tnuueta da 20 fi.inchi. m 

L . - : - , 

" ^ l l 

5,0H,801,095iHni:;ihon:è:tecdaig,foaticl^ I M Ó t t o s c r i t t o avver te il p ù b -
A U M M g'^RUm.,p,en^^ blico di aver già' apè r t a l'ÉÌ^tica 

::*;•'•>-̂ '...û  '^iim'^*i^":^i"S-iiiw^^5^^ u s t e r i a u a r t a inori rorLa--"-Qiv:i'tjio-
I f ì i i ̂ ^^'^^ ^^'^ stallo ed alloggio p r o -
^sfijjif, I rn et tèndo bììòn servizio nel m é n t r e 

s^tipressione di .Pra-ichie ,^dixtóipniPcòda'del!a^^^^ smituLi da tnmiet^.^da'Mf,Pinchi: " I p ^Jipyxzia me}-aAv,l ^ '^'Ì SÌ l u s i n g a d r é à s è r è favorito. 

. . -. . ."..,..._::•,... . .],.... , . ...̂  .;,.,.-, ' - - . . ' - . , . . . ^ *:*l-^.l*a»l*» I Ì . « " ^ ^ ^ S ^ S I ^ S Ì " ' " ^ ^ ' ' R AQ US A/f̂ 31 . ^ J ^ Nlkittr^^Védendo # 2 
f»ie„gli,^organici p r e s é ì i t a t i - ^ s ò d d i s f a n r a c c o r ^ ^ ^ j i ò ^ ^ •«Ef4.MRUÌ..^ ^M':., |0^iJ.^A^Ìg^lilill. . .cmM!àH quetìtionp.^i.Bul-1 .^.>.«=£=^.s..^sr;^,^-^^^ 
H»:ichiàte dellf"̂ ComffiTŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^^-,e!}Ì!;*''°",'^, ^^l, *"og? "^ c'!' s> tro- quando si tratta di solennuzare^ uii cigno, decise di recarsi colla famigliai •rii,lUtìOTìftrtl5 1«V,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^ ' .vavariomserpénti'^e, afferratili tutti e un flt;ttì^abb^st^mzfararo^"nè!ir^^^ a^^livennu^^irffiìT^^ w - . . - = - . # . . ^ | | | Ì Ì l i S l ì 1 1 1 M ^V^^'^à}^ 

i l | i | r i t a l ì a C e n -
^•^-^ ' •^•^t ra lee Set-

Garibaliiì^^li carabinieri italiani, cKf | E|{f^«? sòi^pertti^^lgrtCif r T r l l J ^ ^ | ten t r iona le A g e u t ^ a p p r e s e u t a n t i 
' ' '"" '^- '^''^' Simo! ^ sèÌHirché^^"'-'miebi-avanMÌli;(^^^ s i1 iOTtEf t : r ip ta f t¥nn ' 'Èur ( f a ^ P la Società Genera le .Truei i t ina , 

^ « S c M ^ i|.»«:o.»«>« waosU©,f|^ natalizio delUoròyzio^signor fexiii;4vvloV»^shn'b statW'date ô^̂ f̂^ ì Società Mutua d 'Assicurazioni con­
ca. . itrOa/^iàdanpi degli I n c ^ n d v G r a n d ì n » 

rante a Milano, vai la pena di essere tono nella sua purez/a storica. Bulon, MILANO, 1. S „ . „ . : „. o,,„,,„ dpn.-r'iip W nvt^ìL 
nosciuto. . U vestiaristr^delì'vGitera,.,.sirera^'anca^f T.:#̂ .̂ ^̂ *fê ^̂ .'̂ .̂̂ >.<-«.̂ ;,̂ wvv,.... -Ì.^;. P gcr^i al, t,anco.U^^a!?,^.alQ,ai hiMHo 

I rappresentartti\;?dèlle Società ? j i j • . • , , • .. . 
torinesi del Cons^latr^lHlMìb d^^ri ^ ̂ "® pei! }%,(^da,;m^()mmciarono aiti- qujlloi^di; campare ceu^_,aim^^^^^ WA.SHINGTON, 31. - Rivéliziótii'l S'̂  ^ § 

ep ì t e to perma^enM.j€.siJifff:agio u-
eversale arrivarono da Mdano e^ '̂si i T ^ ' ^ ^ ' ^ ^ ^ r F " ' ^ " * ^ ' ^ uei:Uoi:ojA)0;;«'K""«- :4:;mi;»i:̂ lp;Nfe^^o son; 
recarono a:^^-;isitare' Gar baldi | " s t l À S f ^ ' ^ ^ I ^ r - ^ ^^m:.mm.Mmmk ^'^(ìmmmmkm 
•n . , *rf'"'^'*'^ uarinaiai a. o. Sziante, uomo onesto e religioso,dimo- costume del a rivoluziono e del dn'et- — 
• " b a n a n o sd ' i^ 'As t i . S r a n t o l ì i " Mi'""^-"'"""""-'"'*''"'"*--- -•>i'fit̂ '̂ '̂ *̂!-̂ *''f;!=t-̂ -̂cfHSÈ,s,iivijv:;̂ Tî afLa;.̂ ^̂ ^̂  .••.;i=fc?,i-̂ -sr ;̂*&,:-':,v/v î/Knvr,-;>.;-

^ La Cornmissione del bilancio 1 conosciuto, 
sembi-a disi^óstr%'^'pVovKi-e'irpro-
Pt^^l^^fti m i n i s i i ' ^ i l a v o r i lìu^Èir^i f " ' ^ ^ M ^ . ^ ^ S ^ H ^ t a giovane 
e dfliii n„ • 1 . • , " Giuditta S... Fat t 
« ueiie imanze specialniente riguardo 
alla \^ soBLiiuzione della rendita pub 
Mica all'enìi^gione, d i u n specialo ti 
^°'o feri:Q,yiiii;io. 

— A:1 giorno ,.aQ,.„se 
^ n «otto'^l^lg 

r.--.v- . , 

e le nozze, si s te t to ' vesUitri tiriiihi di sci niKii'Vĵ a (•s>itrei'>:ìa"'::Ciaie' aite-Cliiep 
allegriv-Ma'passa uh giorno, -ne ̂ p t i r^^r tof f i^^ aUr f i ì fmi i fombi lnB . . affl̂  ct^winupi il: 'riAmU'ifn n^r la l ^^13 
sano due, tre, 4ieci , ja moglie ,incaci iireé^it;fnWritìn#ìri?/cf^ , ^ ^ f ^ P ^ . ^ | . ^ ^ 

. , , . _.. ^1^^ rèduci. En t r aùdó il coii-

il;gGnv;rale ra i i ' aòj jor ta to la car-i] 

f&fl*^K*ffi35rjra*^T3^E!^ 
" • i ^ - . - i j -

H - l ' 

ITS 
.AUfeiil 

A. 
^ ij 

!,raH;£tìvll;h';.pfJ,':p.ì'ii:,gHI mitC!fi.^.e^qUi/:,;4i alia.-••^eK;'ìgjéiHm'OÌi|^X'>-o-in ig.fi"-" Ì;:CÌ.V-CÌ: ""jtì.' ^ U 

> « 

.-^l ' t i 

:̂W{ 

•itii' 
i - . i / 

' ^ ' ^ 

•ic^' 

^^',!r^ 

http://ig.fi%22-


I " . mw^^^' 'M^ 
I - I 

k ri > i" ^ T_ 

^'^y-a^È^?a!TVJìK3iRsaa'JSMfts^^ 
i M j M l i l 

• - : v - . ? . . . . SanEBMoiai^ 

• '^^T'-J ^ftf^V-v 

'^h>^^ 

^'£43!&H'jrU*V114!^< 
U < ^ r -

«w 

' * i - n i j P I ST 
«•«ftt'StjSBSini. a as t i t i RcsìKsa ìiBacaH f̂jiiEaiD, sèaìiHfit 5Jttr~ 
g l i e xnè H|»es45^ '̂iu«3«lB îik&tì H» Uuià^ iusa )l<̂ aarABiiiìt. «Il 
a a l é à o J Ì ' U Uìàì^ry <1Ì Lesinava <leéÌa : ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 ^ ^ . &ivl^1' 

I ; . ; 

- ^ i 3 & - i ^ ,•111F i-X-^'i. l i ^ | ] •!• -• . ; ; • 

m 

m 

^ 

. - • -

Il problèma dì Wê H î̂ t? glihrigiònòHért^ è stato perfettamente,i„risoluttì; 
dalla, indoor tante; serperla della l l c v a l e n t a . A r u l i i c » ,la' quale economizza.ciuquanta 
volte il suo prezzo in altri rimedi col restituire siilute perietta aali oraa'rii deila uiee-
stione, nervi, nolmon?, regalo e mf?mì>mha mucosa, rendendo le forze a r più estenuati: 
guarisci^ le c^f^ive;dÌ^osl1(ìhT^'(dÌJÌppsfó)rg^^^^ cròttìbhe/ e-" 
fikinotUìJ'̂ gi'abcli'ilé, vén girarTiunti di. testiiiiipàlp 
trnnivr:d!",or,ecclii, acidi.là, .lutuita, naiv̂ eaì̂ ê ^̂ ^ dtjjqii. .ardori, gianchi e spasimi, o-
girl d'Sf'rdiMè d' sloffuìéo, deljf^gatn, nervi e bile, respiro, jnsonnieì tosse, asfna.v^bron*-

' chitutf, Usi |onsi.in2ionr^)j malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, reuma-
^,tIHMìv '̂pft'ì^f f̂ bbF^^ vìziafó;'*idropisìa, mancanza • 
i tìi^frefiehBxza '̂̂ éy.tl^en^tgia, jiervosa^i;^30'à«^^ invariahile .successo. 

'' N. 80,000 curo comprese quelle di molli medicij del duca di P1U.SKOW e della marchesa di 
Bjehiiii, ecc. 

Cura .rt. 67,324/SasVarh(Srirdegn£i)'5 giugno 1869. 
]Ja liingò i:empò::;pj)presso da maVaWia.̂ î jE!v,vpsa,..catt̂ ^̂  digestione,, debolqzza>;;e^ver,tir: 

•̂ Jiiìî trò.Wiì Kra" "vantaggio .con l'uso di, otto giorni della yostrJ'cieliziosa e salutifera 
farina lu iì<;u(Ut!n(a ulraoica. Non trovando quindi altro rimedio più etficace di questo 
ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. Notaio PIETRO^ POROHEDDU 

presso l'a\̂ Vv^Stefanb'Uàtì1i>sinducW''̂ dî  Sassari. 
Cwm,w,^,78,9iPvFossomb^p.n^^^^ ^ , ; , 

^Una donna dì notrtra famÌRlia, Agata Taroni, da molti anni soffriva forte tosse, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto U corpo specialmerite alle gambe, dolori alla te-
sia ed inappetenza. I modici tentarono molti rimedr'Mindftt'no; hfiardtf̂ 'O P«chi giorni,che 

-ellalebbe presóM^^Wa i?eua;^nfct?sp£^rl ogni màlo;i:e,,rÌtorn^ridogUjra 
..perdute. GÌUSUI^PE,, Bozzi,, 

•Quàtti^o'volte'più, nutritiva chè^Ma^-carhef lèéonomizza.,anche ,50. volte il suo prezzo in,:, 

,kil„.L.^8.;-2 l i2 kil. L. 19; Q kilvlX.: 42;:i2„ kil;̂ ^Lv 7,8.: .:.-
Per spedizioni inviare Vaglia postale„o.Biglietti della iJanca Nazionale. 
Casa ©B BAHBil^sEe^|Pv|(lin:3ited), M^ S, vRa Tonsanaiio « r o s s i , 
SiWéMe tiiii'Wtl ìè'^ciffi farmacisti ;;e:,;;drogh ì̂éri. 

.l'I 

m 

A. IDI 

1 ? c • * : \ 

•w^' S 
ÉM,lÌpin(iGdtò'rpiù adattóva.ivincei^e la Tosse tanto ch6 essa yierivi da irritazione deff e 

|jnrv« r^'A^i-i ij^n'uu «n.tJF uiiuuu u f.uutjiiuu stjj;un.u iu 1 utìu uuuo rusii^iiu j."^uneraj con la cura 
doli'Esira/Zo P«n'er§''i•d^ Catrame pimficaio, che agìfce molto meglio deU* Olio dì f^^ato 
di Merluzzo, e. de i r ,m tMto d'Orzo^irallito. 

A'iolti anni di sucMl^ò,'i numeròsi''àttMSti dei più difliftìl'Medici, e l'uso che 
si fU di éssfe ntgir Osi);^d^Ii'aél Régno, sono la prova più certa déllSlSro efficacia, 

U r e a é^^iìire.Ur^/^ M Sea tn t la ^1 ^ ^ ^ ^ K _ 

• • in 

• ;^^^^^ f^ f '-=^:A,-4^>.<;p^i^^^v^^q^ 

IVIilano. 

i?ive«difon,; .Fadovu 
- ._^e• : 

K.-r;rviìoberii i^'ert^inando.farm,,, al ̂ Carmine ,4497 ^^ ZanettirPAar 
rrìoom farm. a Pozzo doro : ^ Perttle Lo'enzo farm. aucces-neri e Mauro ^—'':(?;;£• yirrìcfoni ft 

sore Lois — Luigi Corneho farm- alrangolo Piazza delle Erbe, 
i;-i'r],\;^ì^)^.^:V> 

3103 1 

C L.r'^' 1 •-, - • ' , , 1 T 1^; 

iUrame. 
E* il migl!orÌ;;rim^dip.,periye^Ìm;a muccosa dRllo 

:'?^Ìl'!Ì^^?-t^'"^'^Ìi 

m 

m 

l^'H^iJ'- '> 

lll^i 

dei 
»r.c celiato 

^--^t^- :^i i^: .^r^ 

Fornitori di S. M, irm d'ItaUd-
dal n«b§;|.<i> ©rtìtverno 

' -^•'•^r. '/• 

mimi e 
':lliili;.^%^.f>''"•< .-t:'f^_ii ,̂ ,". :'̂ ••î •t-'̂ -^•'̂ >^^^>,.̂ •t|L^v':•!V^^-î à^^>^ 

Spacciandosi.taluni per imitatori^ e, perfezionatori, de l . ,Fa i !ne t -WraMC», avver^^ 
itianio che questo, non può da nessun altro eysere tabbncato, ne periezionato, perche 
v e r a s n e c S a l a i a d e l ffrtttclEi'KvKticìa e Comv*? e qualunque altra bibita per-' 

• • - • H i . n .^ - ^ ^ ^ T i - i • • • - • n - - i - ^ . x _ ^ • • - • • r - L i - i . i - i A ( l 

quanto pwti'lo' sft̂ èòibso noiriè di Fc rMet -K^ra i i eà 'non potrà mai produrrò'-(^ùéi van­
taggiosi effetti che Èi,;^tengoiio coi,»:c|yuyE!^ dj,mplt& ce^;! 

i%M^: •skidi 
Mettiamo quindi m sull'avviso il Pub mi co perchè si guardi dalle contralTazioni, av-

ti ,.., „^._ ,̂ ,.,̂ . „̂,. 
Bter c u i il'É'àlisltficatoB'e nai-à B»asHÌI>ilc Ai c u r c c r c , m a i l l a e 4 a a u i , 

RO.MA, il 13 marzo,1869,,:r7T-:v« Dà qualche,, tempo mi prevalgo,nella,mia pratica del 

L'I 

:i^-;tói 

.?; Allorché si ha bisogno, dopo le febbri penodicne, diamministrarfper piuig^mi-
nor tempbmitì^ònìunrramitncanti,^^^^^^ od it=icomodi,.JLiiquoré'sdd-
.dettpjfn^l.^mòdo e dpse^cpme sopra, .cpstjt^ 

« 3. Quei ragazzi di temperamento tendenti al liiuutico che si lucinneate van soa;-
getti a disturbi di ventre ed;;ai;^verniuuizioni, quando a tempo debito e di quando m quan-
do prèndano qualche cucchiaiata di i'^f;rnei-i?ronco7-noiV si avrà l,inconveniente dram- ' 
"ministrar'lòrpi^^ HllH^iftOtielmintici.; 

« 4.° Quelli.che hanno troppa c^mftdenza colfeliquoi-e d'assenz'o, quasi sempre dan-
noso, potranno, con vantaggilo di lor salute, meglio prevalersi o^Qr:: ver net-Branca nella 
dose suaccennata; 

K,§j°'Invéc?Mi^cbminciaréM,l*ipra^^ cqri;!:;^^^hiechier,q4j^y.ermp^^thi^ 
è assai%iùprQficiió ^prendere,•imWiCucplu^^ in. poco \\m comune, CRE,XIQ„., 
ho per niio consiglio veduto praticare con deciso proiitto, , . 

Il 

m 
"i'-X 

m 

la cmMfdelle,|?cts(i(//ie^jg(]t?iérày^ 

l^B*e%KO Liii^c £ . 5 0 , l a J B o t i i s l i a . 
t ' I I ^ ' 1 , -i> " ' " ' " i j - ' ' 1 •-Il - ''"• u '^ ' ' '•' ' ' ' • ' ^ = ' ' ' i i ' " ' ' " R '- | : ^ì i ( . | l • ' ' 1 " 

e pili Certificati di distinti Medici'ìlaliani ed esteri, in piena for- ' f l 
ma legale, e già pubblicati in una .seconda edizione, attestano la 
azione medicamentosa delle Specialità Panerai e confermano la 
loro supei^iorita a r confronto di altri rimedi. •^^^<^ 

'mfX&lMimt''ìu'•mm^m^'V>rim^té H ' - t t r i ì t t ic d e i E i cgne . 
. - V . - ; , . , IV 

;B!^c»osito iu , , j^ iséf l l» ^fer.femMCÌa Cor»eiio^ l^^?za deli;&b^,,,fornitore delle 
farmacie,: ^errarrfi Durer Q Bocchelli al Ponte ;S.'i-Leonurdo"^'^^*ii;iiiosKita BosUahìn 
- r A d r i a i?n*scaini#rrTX^Mon«aeiiana /l?irto?fu'fo. 2303 

i - j 

^ 

v ^ i ^ ' ^ ^ .; v^r;^.A5= V ' - - --v•i^*;^-'--• " 

ti' 

F 
i 

- N _ _ 

P 
|'4-."^'l';'^''^r:.. J'if :|^|;i^ll., fiiì'-^l^h^,:, JK .̂'.Ĵ . .^.| . ì_ 

i]•!,7;9,••|•.^'•••/^•^] .^ .Lj-^:"i.-rj-'; .: '"":"jr54Gij.r'^ ^ 

y-f 

ì: 
Tia MaggioreJPadpfa 1 

=a.̂ ^f3^!f* 

Acijiil dell'Mfeà: Ulte 
DI 

Si fa spyyenìre; che in détta ^ l 'a rmacià ' 
si'smerciailcóti'ì esitò felicissimo aa 2'2 anni ' 

I. ' . •" - I y- ' 'i^' ' ' - ' ^ - •' ' • ' " , - ^ ^ • . r l 4 ^ 1 h f W - . J- . - I l • , - - • - , • ! - ' • • 

unpô ^̂ ^ febbrifugo,, sptt(̂ , il np,^ 

Tébbtì: jPèrioivche ; A„,,spècìalmèritè ' 
n/erzane. è; Quartane, inveterate. 

Numerosi attestati;v medici e > di;i ospitali. 
,ComnroYanp la venta de 1 asserto, ogni 
;Scattola e fornita, della relativa istruzione 
al presizo di lire UNA. ---•^- • 

in 

•••Fl^i î  
:."4 

- l l ^ 

W - L T 

• ; ; ^ l - lMJa>l^ i• 1 ^ " - | . | ^ . ^h^mmé:!^. 

•ì 

«Jjppo CIÒ debbo una parola di encomio ai signori branca,die seppero conrezionare 
un"l!(fii()rè cosi titlie;chW non téme certamente la concorrenza di; quantii|^|noi ne;̂ prpr̂ :; 

i -" ' ; ; ,^ veiigòrio dall' estero.! 
•rJn-fe,(^e^^di,,cte,icil^« ij,,preseu^e«^ „ ^ ^ ^ , , , „ ^ , .,^,,,,^, , ,, 

&iWi*cBBlr.o dott, UnB-(oli, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 
NAPOLL gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici nell Ospedale Municipale di San 

KalTaele, ove nell agosto 1868 er.ino raccolti a rolla gli intermi, abbiamo neir ultima 
infunata epidemicai 2V^sa, avuto campo di esperimentare u Fernet dei Frtttelh Branca 
l i : Milano. 

. ^ei cpi^ynl^steMàtìi..?;i/L^&^^^ d.i dispepsia dipendeHte^jJaj|U)nia d^l ventricoloj^ 
hiamo colla sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei mi-
gliori to mei amari. 

• " L I ' : ; M ! : • • , J - i 

utile pure lo" trovammo 'come Ye6ò>'t/"9'̂ * e lo abbiamo 
';iri;̂ (li;(ei:fcasmTreÌ̂ '̂q^ era indicata;(ji^; chioa. , ; 

sèmpre prescritto coni vantaggio 

Dott,'CARLO ViTToaìiiLi.1 Sri Bott. GIUSEPPE FEUCETTI — Dott. LUIGI ALFIERI 
MAUIANO TOFFABELLI, lî conomo provveditore 

Sono le MjWrilei'mttòri^fe.VittÓ^el^ 
Per il-consiglio di sanità r r C a v , MARCOTTA-jistì̂ retano. 

ì>i»'cifta«Ht fletiro^i>«4lal« « S c i i c r a l c €i*8Slc^'^^Hl^^|'èMezi» 
Si dichia,ra esèèi-si esperito coii'̂  Vantaggio di alcuni uUeriai, 4kque3!̂ 9,;,.Q,?ipedale ,.IL^ 

stomaco nelle quali ailezioni riesce vn buon tonico. —Per il Direttore Medico Voti. v e l a . 

(2109) 
<^M^éi '•^-^^^:- ^ /̂l. V(3r;̂ r-tì̂ ^^ 

Si Spediscono dalla Direzione della, Fonte 
Bre^eia..aietrp. vaglia posfealè 

^̂  iób'Sottiglie A c q u a . . L v ' 2 ^ H ' % " 3 ^ 

• 'Vetrr e càs^a . , . . . - . » ' 7,50 t ' ® " • ' ' • 
ma;, , - ? - i ••,-

Casse; e vetri si, possono vendere allo stesso 
;pre2zo affrancate fino a Brescia 

''AÈ^'- • ^ : ^ ^ , ^ 

^^u. 

(2300) 
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molte piante avendo sofferto per la 
cbntinUatàV,::Straordinaria:,;,,,[riei,dezza 

del passato inverno, quanto?.prima il .Comune porrà.in_¥,cudHa peivasta.pubblica,circa 

I un terzfl 4ei.,.quaU,da,lavoro, ,un terzo da,.pa'rif 
..̂ ..r... • luntte, un terzo da tuoco. Il legname, da lu-

voro può essere utilizzato per le costruzioni navali, per rnobilu cniavicHe, paratoie-x-rr^ 
sprezzi saranno relativamerite, cu i iTenlc i id iNsi lmi . 

Essendo' i l - 'Pi i ie tW'dl i i /pHvciiHtó 
tutti conducentì:,.:a.l;, vicino Porto Coisini:MPtiasporto dei legnami resta anche fucilit'ito 
per la via di mare. i09 
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^ guarigione'' certissimaj>:colie 

s&uni»Er9itn» che cura ucr 
corrispondenza, a solo : scopo 

d'esseré:f?ijti:lèMt5ì:su(fc^|èimlle,ve;,.er»ti»S*ai^ 
1 „,,i>;B'esperienza falla su ,G67 Ciisi di sordità, conferma il gr^n mento della sua cura.iiÀ^Ohi 
desiderasse consultarlo, non ha che a scrivergli direttamente, precisandoneKi'Ssintoraii;--̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

H> 
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Ind^rlzzarsr con' teftera afìTrancata al signor If iaiuogEiino, dottore dell'Università A-
merìcurtàf^iri H^vsìglia^ 102 
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Commissionato PatentatOifeiffi Padova 
'i'̂ ic'-fe-c o n S i u u i o a p i a n tcrrcn<K r i m p i ' ,SMf,'f- " a i Teatrini S. I . u c i a W. fl«3tì A. 

il 

e C«sa priiMo piaiioi^fi^^ft 
Assume commissioni per compre-vendite, l>ew|tri si fauliio—^Affittanze 

di Case in Citta e Campagna, s c u u t l C A luhi'iiu — Istanze alle I I . SI. Am- : 
ijirEUt ^^ Vendita e scossioni Crei l ia i con tutta sollecitudine, 

.^M..^à;:èM'm^^::ifm^ 
i Signori Committenti di spedire le loro domande direttamente onde evitare n-
tarai ed allunstiiuu nelle operazioni Commerciali. 
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